
l i tà » nel senso che tu t t i i set tor i e aspett i economico-social i , come tu t to il te r r i to r io 
vengono in essa coinvol t i . La concezione, più r is t ret ta, della programmazione econo-
mica come insieme di pol i t iche vol te ai so l i set tor i o te r r i to r i in cr is i pare ormai gene-
ralmente superata. 

La cr i t ica fondamentale che va — a nostro avviso — formulata circa i c r i ter i della boni-
fica è che questa si basa sul concetto che l ' ins ieme dei pr ivat i , organizzati in Consor-
zio, possa affrontare e r isolvere problemi che sono di tut ta la co l le t t iv i tà . Interessi pri-
vat i e co l le t t iv i non sempre coincidono in fat t i , come ci sembra sia suf f ic ientemente di-
mostrato da quanto è stato autorevolmente det to sul le esperienze passate de l l 'a t t iv i tà 
di bonif ica. Ciò vale ancor più oggi, nel momento in cui i problemi della difesa idro-
geologica — in connessione a quel l i della bonif ica — appaiono più r i levant i di un tempo 
(per il massicc io abbandono del le popolazioni di ta lune aree sprovv is te di suf f ic ient i ri-
so rse) , per cui è impensabi le che problemi di tal fat ta possano venire r iso l t i da Con-
sorzi di pr ivat i , p iu t tosto che da s t rument i operat iv i pubbl ic i (1) . 
Dalla nuova diversa impostazione emerge inol t re l 'esigenza di r ivedere lo stesso con-
cet to di « comprensor io » come è stato def in i to dalla dot t r ina del la bonif ica integrale: la 
sua del imi taz ione veniva determinata sul la base del l 'estensione degl i e f fet t i der ivat i 
dal le opere di bonif ica in esso previs te. 

Oggi più cor re t tamente si parla di area agr icola « omogenea », per la quale individuare 
le l inee di sv i luppo più adatte: area agr icola omogenea, inser i ta in più vaste ent i tà ter-
r i tor ia l i , provv is te di una propria ind iv idual i tà socio-economica e per le quali sia possi-
bi le cost ru i re un quadro « globale » di sv i luppo. 
Un'al t ro appunto può muovers i a chi propone il manten imento degl i s t rument i prev is t i 
per la bonif ica integrale, anche di f ronte agli at tual i prob lemi del l 'agr ico l tura: la boni-
fica si r ivo lge in fat t i sempl icemente ai propr ie tar i fondiar i . Essa ignora quel lo che sta 
emergendo come un aspet to fondamenta le e un'esigenza pr imar ia de l l 'agr ico l tura mo-
derna: il cos t i tu i rs i e l 'a f fermars i di una c lasse imprendi tor ia le agricola che non neces-
sar iamente si ident i f ica con quel la dei propr ie tar i fondiar i . 
L'azienda moderna, su f f ic ientemente ampia, si può normalmente fondare su più ( talora 
numerose) propr ie tà fondiar ie, ed ha come suo nucleo propulsore un « imprend i tore », 
in teressato più di qualsiasi sempl ice propr ie tar io fondiar io (2) al lo sv i luppo e al l 'am-
modernamento agr icolo. La piani f icazione agr icola di comprensor io deve pertanto ten-
dere a fare de l l ' imprend i to re agr ico lo (che può o meno co inc idere — si torna a r ibadi re 
— con la f igura del propr ie tar io) il protagonis ta del le t ras formaz ion i agr icole. 
Un aspet to pos i t ivo de l l ' impostaz ione del la bonif ica integrale è cos t i tu i to dalla ammis-
sione de l l 'espropr io come sanzione cont ro i p ropr ie tar i inadempient i agli obbl ighi , anche 
se nel la prat ica at tuazione non si è pervenu t i ad esso ( 3 ) , salvo in epoche successive 
e laddove la bonif ica non dipendeva dal la competenza dei Consorzi , ma da apposi t i Enti 
(di cui si par lerà success i vamen te ) . 

I pr inc ip i del la bonif ica, senz 'a l t ro val id i nel per iodo s to r ico in cui essa è stata conce-
pita e proposta, t rovarono — come è noto — ampio spazio nel le norme del Codice Ci-
v i le : gl i art . 8 5 7 - 8 6 5 sono in teramente ded ica t i al la « Bonif ica in tegra le » ed accolgono 
in sostanza i pr inc ip i enunciat i nel la legge del 1933, tra cui il concet to di piano di boni-

(1) La t e s i con t ra r l a è s ta ta r ecen temen te sos tenu ta ne l l a re laz ione del do t t . D iana a l l ' A s s e m b l e a annuale de l l a Confedera-
z ione genera le de l i A g r i c o l t u r a i t a l i ana , t enu tas i i l 13.5 1970 in Roma (c f r . Mondo economico n. 20 /1970) . Sul p r o b l e m i de l -
la d i fesa id rogeo log lca ved i : Un ione Reg iona le de l l e P rov ince p i e m o n t e s i , - P r i m a Ind icaz ione su l p r o b l e m i de l l a d i fesa 
i d rogeo log l ca nel P iemonte . a cura de l l ' IRES - Ed. l i t og ra fa ta - s e t t e m b r e 1969. 
(2) Non s i a l l ude qui s e m p l i c e m e n t e a l la p ropr ie tà f o n d i a r i a di t i po borghese , t r ad i z i ona lmen te asse in te l s t a , ma anche 

a l l e n u m e r o s i s s i m e , anche se l i m i t a t e , p rop r ie tà di e x - a g r i c o l t o r i , s u c c e s s i v a m e n t e Inu rba t i s i o comunque . derura l l zza t l • 
n ™ n £ J ! J esemp io , s i ca l co la che nel 1961, d i f r o n t e a 350.000 az iende, le p rop r ie tà f ond ia r i e ammon tasse ro a p iù d i 

1.200,000. M e d i a m e n t e qu ind i nel 1961 ogni az ienda s i sv i luppava su 3-4 p ropr ie tà d i ve r se . Tale spontanea tendenza a l l a 
r i c o m p o s i z i o n e fond ia r i a su basi az ienda l i s i è s u c c e s s i v a m e n t e ancora sv i l uppa ta . 
(3) C f r . : Band in i op. c i t . (pag. 151): 
• L ' esp rop r iaz ione che la legge con temp la si è r i ve la ta p ra t i camen te I napp l i cab i l e , e comunque non sarebbe s ta ta sanz ione 

p u n i t i v a , b l p ropose che II conso rz io di bon i f i ca po tesse operare anche per lo opere p r i va te , agendo per con to del p ropr ie -
ta r i s i n g o l i ed addeb i tando lo ro le spese, oppure espropr iando g l i I nademp ien t i o favore di a l t r i p iù ada t t i . Ma anche ques ta 
p ropos ta s i r i v e l ò In feconda, e g i u s t a m e n t e E l i seo Jando lo ha fa t to osse rva re che ben d i f f i c i l m e n t e una assoc iaz ione di pro-
p r i e t a r i , come e II Conso rz io , pot rà e r i ge r s i a g i u d i c e de l suo l m e m b r i , separando I g i u s t i dal r ep rob i . Si sono accusat i 
comunque i consorz i d i essere len t i n e l l e lo ro az ion i o d i d i ven i r e s e m p l i c i s t r u m e n t i ne l l e man i del magg io r i p rop r ie ta r i 
che impongono la lo ro vo l on tà , o che concep i scono la bon i f i ca e s c l u s i v a m e n t e In funz ione dol loro i n te ress i . 


